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L'esperienza del Piemonte 

Una gestione 
del potere 

che non va più 
E' già iniziata la presenta­

zione delle tinte per le elezio­
ni regionali, ma al parla an­
cora poco di che cosa si 'im­
pegneranno a fare, di diverso 
e di eguale, rispetto al pas­
sato le forze politiche nella 
seconda legislatura. Né ''l 
pare sino a questo momento. 
in particolare per quanto ri­
guarda la nostra esperienza 
:n Piemonte, che dalle Inten­
zioni e dal giudizi che pure 
sono stati ««pressi da espo­
nenti della giunta regionale di 
centro-sinistra si possa trarre 
la consapevolezza del «nuovo» 
che è Indispensabile Introdur­
re nella gestione del potere 
negli enti locali. 

I comunisti piemontesi nel 
programma presentato per le 
prime elezioni regionali del 
1970 Indicavano, nella neces-

' sita di dare vita ad una Re­
gione aperta ed it> un nuovo 
modo di governare fondato 
sulla partecipazione. la propo­
sta politica ed 11 principale 
obiettivo che -sarebbe stato 
perseguito dalla loro azione 
pratica nella prima legisla­
tura. 

In realta, come era già de­
caduto per la costituzione re­
pubblicana, dopo aver dato un 
contributo determinante a fa­
re dello statuto regionale uno 
strumento e una sanzione 
giuridica della partecipazione 
e della programmazione è do­
vuta cominciare Immediata­
mente la lotta dei comunisti 
contro quelle resistenze poli­
tiche e concezioni presidenzia­
li, in gran parte sconfitte nel­
lo spirito e nella lettera del­
lo Statuto, che hanno Imme­
diatamente cercato di preva­
lere nella gestione del pote­
re. Espressione compiuta di 
questa linea è stato, nel pri­
mi tre anni di vita della Re­
gione. Il do conte Gallerl (.la 
nelle posizioni assunte nelle 
giunte di centrosinistra che 
:n quelle di centro destra, da 
lui presiedute. 

Occorre ricordare che par­
tecipazione e democrazia hnn-
no rappresentato e rappre»«'.> 
tano due elementi antitetici ni 
sistema di potere della DC 
piemontese, basato sul con­

trollo delle banche (tutte le 111 
previdenze delle 8 provln-e 
de; Piemonte), delle sez'.oil 
del comitati di controllo (tut­
te le 13 presidenze centrali 
e decentrate) degli ospedali 
(stragrande maggioranza e 
predominio della DC ne! coi> 
sigli di amministrazione) e 
basato altresì, sul controllo 
degli apoaltl per le opere pub­
bliche, delle società p»r I Ta­
tari e le autostrade, delle Ca­
mere di commercio e degli 
enti del turismo. 

II centralismo e presiden­
zialismo di Calieri, però non 
solo non hanno assicurato ef­
ficienza, hanno — Invece — 
arrecato una crescente Insta-
b'iltà politica negli anni ' 'al 
"70 al '73. portando a ben 
quattro crisi regionali. 

Colpe de 
La responsabilità della DC. 

In particolare del suo gruppo 
dirigente doroteo, è stata pro­
prio quella di aver provocato 
la crisi del gennaio 1071 per 
una questione di ampiamente 
del numero degli assessorati, 
quella del luglio 1971 per apri­
re la strada ad uno sposta­
mento a destra non solo rist­
ia situazione politica del Pie­
monte, ma del governo nazio­
nale, quella del 22 genna'o 
1973 su un pretesto, grotte­
scamente motivato, di difesa 
delle autonomie locali, ma :n 
realtà per difendere 11 «super-
partito» delle banche. degli 
appalti, del clientelismo. 

La crisi del dicembre 1973 
ha liquidato 11 centro-destrn. 
ha segnato anche una sconflt-

. ta di tutta uno linea che ave­
va condannato la Regione ali» 
paralisi legislativa accentuan­
do. Invece, la gestione ammi­
nistrativa, centrallstlca • 
clientelare. 

Queste crisi hanno fatto pa­

gare alla Regione Piemonte, 
circa un anno di paralisi le­
gislativa. Ma Insieme alla in­
stabilità, e proprio 1'. sistema 
di gestione del potere regio­
nale che sta alla base di \m 
mutamento ancora da com­
piere, di una lotta decisa <la 
continuare perchè la II. lesi 
slatura sta. su questo punto, 
radicalmente diversa da ciò 
che è stata tanto la gestione 
Calieri, che la gestione, pure 
per altri aspeUl diversi, avu­
tasi con il centro-sinistra. 

La sfida 
La gestione degli assessora­

ti, del rapporto giunta e con­
siglio, dello steso rapporto fra 
Regione e Comuni, sono slat» 
assai lontane da quanto pre­
visto dallo Statuto. E non so)• 
Unto per 11 fenomeno del 
clientelismo, certamente non 
scomparso con la Regione 
(atteggiamenti della DC su) 
caso del grandi clinici, l'affa­
re Winchester, curiale TV S. 
ecc.). SI tratta di qualcosa 
di più importante. E' stato 
avviato certo 11 sistema della 
consultazione della comunità 
regionale per la formazioni! 
delle leggi, ma à stato ri­
fiutato ti controllo politico del­
l'assemblea su Importanti at-
ti amministrativi anche In 
violazione dello Statuto. E' 
stata conquistata la rappre­
sentanza delle minoranze nel­
la presidenza delle commis­
sioni e nella gestione unitaria 
della presidenza del consiglio 
per tutta la legislatura, ma e 
stata rifiutata. In linea gene­
rale, la presenza delle mi­
noranze negli esecutivi dello 
comunità montane. E' stato 
attuato. In ritardo, un siste­
ma decentrato del comitati di 
controllo, ma è stata rifiutata 
la rotazione nelle presidenze 
E' stata necessaria una dura 
lotta (tre anni) per Impor­
re la discussione In commis­
sione del criteri di ripartizio­
ne del fondi stanziati da leggi 
regionali e nazionali, ma nes­
suna delle numerose giunte 
di centro-sinistra (e naturai-
mente non quella di centro­
destra) ha presentato leggi di 
gestione del poteri trasferiti 
con 1 decreti delegati, che 
consentivano al Consiglio un 
controllo politico sul pote.-l 
amministrativi della Regione. 
E' stato richiesto e ottenuto 
dal comun'stl 11 sistema di 
consultazione con le grandi 
aziende pubbltche e privato 
per una politica di plano, ma 
poi 11 sistema si 6 voluto con­
tinuarlo, solo e soorndlcnmen-
te. a livello di giunta. E' sta-
ta accolta la propasta di ren­
dere concreto 11 rapporto fra 
Nord e Sud per una nuova 
e urgente svolta nella pollt'ea 
economica, ma auando da To­
rino si * trattato di Portare 
alla conferenza delle Regioni 
meridionali di Napoli 11 frutto 
di una decisione unitaria, im­
ene la giunta di centro-sini­
stra ha subito la circolare di 
Fartrani. contrarla come 
orientamento alla volontà uni­
tariamente espressa dal Con­
sigli rr-glonpii rHmltis! -* To­
rino. E' questo sistema di ge­
stire Il potere che occorre mo-
dincare. 

Ma le singole modifiche da 
apportare a tutto un modo di 
gestire 11 potere possono •ta­
tuarsi creatlvnme-nc solo se 
si Intende farla finita con la 
attuale concezione della fun­
zione degli assessorati e delle 
stesse giunte comunali, pro­
vinciali e regionali. Qui il ri­
torna al tema en t r a l e . E" di-
soonlblle la DC. sono dispo­
nibili tutti gli altri partiti nd 
un Impegno che sia preciso? 
Ecro la sfidi che proponiamo, 
ecco uno del temi centrali 
de! dibattito ner l<i camoag'ia 
elettorale che. appunto, vo­
gliamo bacata sul confron'o. 
sulla ragion», sugli ar^nm^n-
tl. sul problemi e sull'espe­
rienza concreta che è già r.ta-
ta compiuta. 

Dino Sanlorenzo 

Ripresa nelle commissioni del Senato la battaglia sull'ordine pubblico 

Riproposte dal PCI modifiche 
sostanziali alla legge Reale 

Il dibattito dovrebbe passare oggi in aula - L'esigenza di migliorare le misure approvate dalla Camera sollecitata anche da socialisti e dalla sinistra 
indipendente - L'assemblea dei senatore comunisti: « Ancora gravi le violazioni del carattere democratico dello Stalo » - L'intervento di Cossutta 

Ieri a Bologna ' Venerdì a Firenze 

Il nuovo confronto parla­
mentare sul provvedimenti 
per l'ordine pubblico, comin­
ciato Ieri nelle competenti 
commissioni del Senato dopo 
l'osarne e II voto della Ca­
mera si caratterizza, fin dal­
le prime battute, come un 
confronto mente affatto scon­
tato. La conferenza del capi­
gruppo ha deciso che la leg­
ge vada In aula nella Beratn 
di oggi, sempre che I lavori 
delle commissioni siano ter­
minati senza limitazioni rigi­
de. Altrimenti 11 dibattito In 
aula subirà un rinvio. 

L'eneemblea del senatori 
del PCI ha approvato a con­
clusione di un ampio dibat­
tito, un documento in cui si 
rileva Innanzitutto che « le 
numerose proposte del comu­
nisti di Iniziative legislative 
contro la criminalità e 11 ter­
rorismo politico per II riordi­
namento del corpi dì pubbli­
ca sicurezza e del SID, non 
bono state valutate dal gover­
no, che ha rifiutato il meto­
do dì un confronto democra­
tico e ha scelto la strada del­
la presentazione di un testo 
di legge privo di chiarezza ri­
guardo agi! scopi da persegui­
re e lesivo di importanti di­
ritti di libertà. 

«L'atteggiamento del gruppo 
comunista — prosegue 11 do­
cumento — considerando le 
modifiche positive già intro­
dotte alla Camera, rimane 
fortemente critico perché, no­
nostante le norme rivolte a 
colpire l'everslono fascista, 
permangono nella legge gra­
vi violazioni del carattere de­
mocratico dello Stato, come 
dimostra 11 voto favorevole e 
inquinante del MSI. In man­
canza di una chiara volontà 
politica la grave situazione 
dell'ordine pubblico non può 
essere sanata solo con prov­
vedimenti di legge, come di­
mostra 11 caso del sequestro 
del magistrato De Gennaro, di 
fronte al quale 11 governo, 
subendo l'Intimidazione, ha 
clamorosamente abdicato al 
suol doveri. 

«L'assemblea Tlel senatori 
comunisti — conclude 11 do­
cumento — ha deciso d! 
esporre tali motivazioni nel 
dibattito generale per prose­
guire con le forze democrati­
che la battaglia per Io svilup­
po civile del Paese e di pre­
sentare 1 necessari emenda­
menti al fine di giungere ad 
un» profonda modificazione 
del testo della legge ». 

Anche l'assemblea del se­
natori socialisti è terminata 
con una presa di posizione 
In cui si afferma « l'esigenza 
d! apportare al testo della 
legge le modifiche necessarie 
a riaffermare e consolidare 
Il carattere antifascista del 
provvedimento e a garantire 
a! cittadini e al lavoratori 11 
pieno esercizio dei diritti e 
delle libertà costituzionali ». 

Il compagno Cossutta. 
aprendo il dibattito per 11 
gruppo comunista In com­
missione al Senato ha affer­
mato che gli ultimi gravi epi­
sodi di banditismo e di pro­
vocazione del cosiddetti NAP 
confermano quanto I comuni­
sti hanno sempre sostenuto 
e cioè che non c'è bisogno 
di nuove leggi per combatte­
re l'eversione e la spirale del­
la violenza. 

La responsabilità di que­
sta grave situazione sta nel 
fatto che le leggi già esi­
stenti non sono applicate dal 
governo per mancanza di vo­
lontà politica e per provata 
omertà esistente in gangli de­
licati dell'apparato dello stato. 

Dopo 1 fatti di Brescia — 
ha proseguito Cossutta — 
qualche correzione c'era sta­
ta, ma poi si è tornati In­
dietro ed ora T'anfani ripropo­
ne al centro dell'indirizzo po­
litico del paese l'anticomuni­
smo. 

I comunisti, che non consi­
derano I provvedimenti 'n di­
scussione come una legge 11-
bcrtlcl la, perchè In questo ca-

Contro le manovre elettoralistiche del governo 

I comunisti sollecitano un piano 
organico per le nuove università 

Un finanziamento d'urgenza di 3 miliardi 
per le necessità Immediate delle libere uni­
versità abruzzesi e di quella di Urbino viene 
proposto dal disegno di legge — presentato 
al Senato dal PCI, primo firmatario 11 com­
piano Veronesi — che verrà discusso doma­
ni dalla Commissione pubblica Istruzione. 
Lo stesso progetto prevede che 11 goveino 
presenti entro luglio 1 provvedimenti di sta­
tizzazione » nel quadro del programma or­
ganico tassativamente previsto dall'art. 10 
della legge sul provvedimenti urgenti del­
l'università », e che, sempre secondo niella 
legge, dm èva essere pronto entro 11 2 otto­
bre dell'anno scorso. 

La richiesta del PCI appare particolar­
mente signlf,catlva anche alla luce della 
riunione d".i CIPE svoltasi avantieri. In 
quella sede non si è esaminato nessun pla­
no di programmazione delle nuove sedi uni­
versitarie, che, dice un comunicato, è stato 
rimandato « ad un ulteriore approfondlmen 
to ». CI si e limitati ad esprimere — sempre 
secondo le notule ufficiali - un parare 
favorevole all'Istituzione di sedi universi­
tario nelle regioni che ne sono prive, di duo 
atenei laziali a Viterbo e a Cassino e alla 
aecelcruz.on*' del tempi delia realizzazione 
della seconda università romana a Tor Ver­
gata. 

Ancora una volta quindi II governo si e 
rifugialo I-i formulazioni ambigue, che non 
offrono garanzie di serietà e che niente 
hanno a che vedere con la programmazione 
Cile, unici, potrebbe mettere t'no al cans-
delle Incolti e delle università fantasma, 
strumento de' olu sracclnto clientelismo de-
mccristiam. Non a caso del resto la nuova 
gslziatWn governativa ò approdata al CIPE 
•IT'nizio della campagna elettorale 

D'altra parte, non e un caso neppure che 

nelle proposte al CIPE non si trovi cenno 
di misure per le università di Brescia e ai 
Urbino, delle quali da ogni parte si segnala 
la massima urgenza dato che si tratta d: 
Impedire che la crisi che già attanaglia 1 
due atene.. abbia conseguenze Irreparabili 
sulli line stessa dell'anno accademico In 
corso. 

Il confronto che avverrà domani in Com­
missione P.I. al Senato sarà dunque deter­
minante per verificare nel fatti l'atteggia, 
mento delia maggioranza e sopratutto della 
DC, al di là delle fumose proposte elettora­
listiche presentate al CIPE. 

Domani, nella stesso. Commissione <*?1 
Senato, si discuterà anche su due confusi 
e contraddittori disegni di legge governa­
tivi sul rmanzlamcnto dell'edilizia univer­
sitaria Un pr.mo progetto proponendo lo 
stanziamento di 550 miliardi In dieci anni, 
denuncia immediatamente le sue caratteri­
stici!" demagogiche ed elettoralistiche in 
quanto non prevede l modi concreti del ti-
nanzlamento se non per 20 miliardi relativi 
al 197r>. ] | secondo, che stanzia 50 miliardi 
pur 11 completamento del programmi del­
l'attuale legge sull'edilizia universitaria 
scaduta dal 11)71. e ancora peggiore, perché 
se partisse, lascerebbe nper'a la strada 
alla prassi clientelare ed alla più confusa 
Improvvisazione. 

Don'nni. su richiesta dei compagni Urba-
..! o Muderchl, 11 governo dovrebbe precisa­
re in Commissione come e in che misura 11 
provvedimento sia realmente in grado di 
ion-,ent:re h compimento delle opere ini-
/late <• rimaste Incomplete ed il pagamento 
del dfDltl contratti dalle università per far 
fronte all'aumento del prezzi delle opere già 
completato. 

so ben diverso atteggiamen­
to avrebbero assunto per im­
pedirne l'approvazione, con­
fermano Il loro giudizio ne­
gativo e di opposizione. Essi 
sono pronti comunque ad 
esaminare l'adozione di altre 
misure volte a meglio colpi­
re l'eversione fascista, ma ri­
badiscono la loro netta av­
versione contro tut te quelle 
norme che segnano un Inam­
missibile arretramento su! 
plano della tutela del diritti 
costituzionali e cittadini. 

Per 11 gruppo socialista 6 
Intervenuto 11 senatore VI-
vianl, presidente della com­
missione giustizia. 

Porti critiche sono state 
espresse anche dal senatori 
Galante Garrone e Bianca 
della sinistra Indipendente. 

A favore del provvedimento 
si sono Invece pronunciati 
11 democristiano Cava e 11 
repubblicano Clfarelli. 

CO. t. 

Presa di posizione 
della segreteria PSI 
La segreteria del PSI, riu­

nita Ieri sotto la presidenza 
del vicesegretario Mosca, ha 
dato mandato al gruppo del 
Senato di agire « per l'ulte­
riore miglioramento » del pro­
getto di legge sull'ordine pub­
blico già approvato alla Ca­
mera. Su questo punto del 
documento approvato hanno 
votato contro i rappresentan­
ti della sinistra e si sono aste­
nuti I manclnlanl. 

In merito alla vicenda di 
Viterbo, la segreteria del PSI 
ne sottolinea « I lati oscuri » 
e ii la sconcertante prova di 
Impreparazione e di negligen­
za degli organi preposti alla 
sicurezza ». Viene Inoltre chie­
sto al presidente del Consi­
glio e al governo che « siano 
diramate le più rigorose di­
rettive al fine di aumentare 
le possibilità di prevenzione 
delle azioni criminali ed ever­
sive ». 

A Montecitorio 

Oggi si riunisce la nuova 
commissione di vigilanza RAI 

La composizione della nuo­
va Commissione di vigilanza 
sulla RAI-TV — che si riu­
nirà stamane alle ore 12 a 
Montecitorio — è stata co­
municata ieri dal presidenti 
delle Camere. Essa si com­
porrà di 20 senatori e 20 de­
putati: 16 DC, 11 del PCI, 4 
del PSI. 2 del PSDI, 1 del 
PRI, 1 del PLI. 1 della Sini­
stra Indipendente, 1 del 
« gruppo misto ». 3 del MSI. 

Commissari del PCI sono 1 
compagni deputati Galluzzl, 
Tortorella, Baldassarl, Ste­
fanelli e Trombadorl ed i 
compagni senatori Valori. 
Valenza, Bruni, Canetti, Ca­
valli e Carmen Zantl. Com­
missari del PSI sono 1 de­
putati Achilli e Marietti ed 1 
senatori Blolse e Clpelllnl. 
Commissario della Sinistra 
Indipendente è l'ex presiden­
te della Corte costituzionale 
sen. Branca. 

Commissari per la DC sono 
I senatori Attagliile, Benaglla, 
Cardio, Coppola, De Vito, E. 
Gatto, Gonella, Santalco: 1 
deputati Antonlozzl, Beici. 
Bubblco, Fracanzant, Galloni, 
Petruccl, Sedati e Teslnl. Per 
II PSDI sono stati nominati 
Il sen. Tedeschi e l'on. Ri­
ghetti; per 11 PLI il deputato 
Gulllerl: per 11 Gruppo misto 
il sen. Brugger (altoatesino). 

La Commissione, oltre al­
l'Ufficio di presidenza, alle 
sottocommissionl ed al sin­
daci, dovrebbe anche nomi­
nare 1 10 componenti di sua 
competenza nel Consiglio di 
amministrazione <4 del quali 
da scegliere nella « rosa » 
espressa dalle Regioni), che 

complessivamente, com'è no­
to, sarà di 16 membri. 

In merito alle indiscrezio­
ni sul nuovi incarichi alla 
RAI, l'on. Bogi, segretario or­
ganizzativo del PRI. In una 
dichiarazione ha indicato li 
« rischio che si relntroduca-
no comportamenti di lottiz­
zazione », 

«Contro tali sistemi di 
designazione — ha aggiunto 
l'on. Bogl — ci siamo già più 
volte chiaramente espressi e 
ci torneremo sopra solo per 
oire che non e proprio dei 
PRI seguire certe modalità. 
e per ripetere che 1 partiti 
non possono procedere a no­
mine In esclusiva proiezione 
di Interessi partitici ». 

Queste notizie, clic tra l'ai-
tio /lamio ieri trovato con­
ferma anche m una nota di­
ramala daJl'ADN.Kronos Ila 
quale ha annunciato che la 
segreteria del PSI Ita avan­
zato la candidatura del com­
pagno OH. Finocchturo alla 
presidenza dell'Ente), diffu­
se prima ancora che la nuo­
va Commissione venisse uffi­
cialmente nominata, e prima 
che essa st sia riunita, non 
possono non destare serte 
preoccupazioni. 

Per quanto ci riguarda, ri­
badiamo oggi la nostra posi­
zione, che è chiara e ferma. 
Il nuovo Consiglio di ammi­
nistrazione della RAI-TV 
non deve trovarsi di fronte 

SI ha notizia Intanto che i a"scc7te"«preco'iiÌhmÌeZ~De-
Italo De Feo. socialdemocra­
tico, ha lasciato su sua ri 
chiesta, la carica di vlcepre 
Bidente della RAI-TV. 

Continuano a circolare or­
ganigrammi sugli incarichi 
direttivi (presidente, vice 
presidente, direttore genera­
le, direttori di « refi » e di 
«.testateli) die, secondo una 
« logica » partitica di « lottiz­
zazione ». sarebbero stati 
concordali fra DC, PSI, PRI, 
PSDI. Tale « logica » — co­
me noi (ma non soltanto 
noi) già abbiamo sottolinea­
to — è inaccettabile, in quan­
to da un lato minaccia di va­
nificare gli aspetti più posi­
tivi della riforma, d'altro la­
to può compromettere lo sles­
so monopollo pubblico offren­
do oggettivamente spazi al­
le manovre del gruppi priva­
tistici. 

ve, invece, come la Commis­
sione di vigilanza, discutere 
in modo aperto tutti i pro­
blemi che l'avvio della rifor­
ma comporta. 

Ci batteremo dunque fer­
mamente perchè anche i nuo­
vi incarichi direttivi della 
RAI-TV scaturiscano da un 
esame attento ed approfondi­
to, tenendo conto degli ele­
menti fondamentali del risa-
namento tecnico e finanzia­
rio dell'azienda, del migliora­
mento del suo livello cultura­
le ed informativo, di una 
reale autonomia e « profes­
sionalità ». 

I senatori comunisti SEN­
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti »d essere pre­
senti alle seduto di oggi 
mercoledì 14 e seguenti. 

Discusse in aula alla Camera le interrogazioni del PCI 

Il monopolio dei fertilizzanti 
danneggia lo sviluppo agricolo 
Del tutto elusiva e deludente la risposta del sottosegretario Carenini — Chiesti immediati 
interventi dal compagno Bardelli — Scongiurare ulteriori aumenti del prezzo dei concimi 

Sono giunte finalmente in 
discussione nell'aula della Ca­
mera tre Interrogazioni del 
PCI (firmatari Barca, Ma-
caluso. Bardelli e altri) nel­
le quali si denuncia la gravità 
degli aumenti del prezzi de 
concimi chimici deliberati ri­
petutamente dal CIP su pres­
sione degli industriali e con il 
consenso del governo. 

Nell'interrogazione di Bar­
ca si segnalava anche la pe­
ricolosità — stante lo. crisi 
del settore edilizio — niello 
aumento del prezzi del ce­
mento. Elusiva e deludente è 
stata però la risposta del sot­
tosegretario all'Industria Ca­
renini, de, che ha sostanzial­
mente dato avallo e giustifi­
cazione alle decisioni d'au­
mento (specie quelle del '73 
e del '74). nonché alle ma­
novre di imboscamento del 
prodotto da parte delle impre­
se. Nella risposta non v'è sta­
to neppure alcun Impegno per 
scongiurare ulteriori aumenti. 

Per tutte le interrogazioni 
ha replicato 11 compagno Bar­
delli. Del tutto Insoddisfatto 
delle risposte del governo, 
Bordelli ha evidenziato In 
particolare le conseguenze 
che hanno avuto in agricol­
tura gli enormi aumenti del 
prezzo del concimi, aumenti 
che sono stati nel '74 (rispet­
to al '73> del 58 per cento, 
11 che ila comportato per 1 
produttori agricoli una spe­
sa complessiva di 302 miliar­
di di lire (contro i 205 dell'an­
no precedente i. Ciò ha com­
portato, per conseguenza, una 
riduzione del 6,6 nell'Impie­
go del concimi (con punte fi­
no al 10'"< per 1 concimi com­
plessi), Nel valutare questi 
dati occorre tener presente 
che nel nostro Paese, con 61 
chilogrammi per ettaro, 11 
consumo del fertilizzanti è pa­
ri ad appena I! 27'';, di quello 
medio nel quattro maggiori 
paesi della Comunità europea 
i Francia, Germania, Olanda, 
Belgio). 

L'azione del governo — ha 
detto Bardelli — dovrebbe es­
sere finalizzata a! rilancio 
dell'agricoltura quale fattore 
decisivo della ripresa econo­
mica. E' avvenuto invece 
esattamente il contrario. La 
situazione denunciata trova 
ragione oltre che nella dis. 
sennata politica del prezzi, 
nella struttura oligopolistica 
esistente nel settore del iertl-
lizzanti, dominato dalla pre­
senza della Montedlson e del-
l'ANIC, e dal rapporto stabi­
lito da queste imprese con 
strutture distributive specula­
tive come quelle della Feder-
consorzi. 

I vari governi si sono di-
mostrati incapaci di modifi­
care tale situazione e di op­
porsi alle esorbitanti richieste 

di aumento del prezzi, suben­
do Il ricatto dei produttori e 
le manovre di Imboscamento 
del concimi. Il CIP, da par­
te sua, ha funzionato corno 
cassa di risonanza degli inte­
ressi industriali deliberando 
ripetuti aumenti senza svol­
gere — e questo non è il so­
lo caso — una effettiva inda­
gine sulla strutturo, dei costi. 

Concludendo, Bordelli ha 
sottolineato la necessità di un 
intervento dello Stato volto a 
attuare controlli sugli stoc­
caggi delle aziende, sulle 
strutture di distribuzione, e 
soprattutto ad impedire ulte­
riori aumenti (già richiesti 
nella misura del 55,3";. dalla 
Montedlson e del 34.7 dal-
l'ANIC» mentre vengono mes­
se In atto nuove manovre d. 
Imboscamento che determina­
no una mancanza di fertiliz­
zanti sul mercato, proprio ne! 
momento di maggiore "ece.s-
sita, Occorre quindi conside­
rare la necessità di ricorre­
re In via transitoria all'ado­
zione di prezzi politici per 1 
fertilizzanti più richiesti. 

Assente 11 de Prearo, anche 
egli presentatore di un'inter­
rogazione (assenza da nota­
re, specie in considerazione 
della gravità della risposta 
fornita dal governo). 

Lettera aperta di Magistratura 
democratica sull'ordine pubblico 

Una lettera aperta t stata 
Inviata Ieri dal comitato ese­
cutivo di «Magistratura de­
mocratica » all'Associazione 
nazionale magistrati italiani 
in relazione «Ila proposta di 
legge sull'ordine pubblico 

Nel documento si elencano 
le misure previste dagli arti­
coli della legge che a parere 
di « Magistratura democrati­
ca » modificano i compiti Istt-
tuz.onall della magistratura. 
In particolare le modifiche al 
regime di libertà provvisoria, 
li fermo giudiziario che affida 
alla polizia un potere coerciti­
vo, 1« leglttimaziccie esclusiva 
de! procuratore generale allo 
esercizio dell'azione penale 
contro gli appartenenti a for­
ze di polizia per alcuni reati 
commessi in servizio. 

« Oggi — si legge nel docu­
mento — dinanzi ad un pro­
getto di legge che attenta ai 
valori previsti dalla Costitu­
zione abbiamo il diritto e ti 
dovere di chiedere a tutti i 
colleglli il più termo ed in­

transigente impegno. Impegno 
oggi per impedire che l'attua­
le progetto divenga legge. Im­
pegno, ancor più severo do­
mani, qualora la legge passas­
se, ad esercitare con puntiglio­
so scrupolo garantista — en­
tro t ristretti margini che sa­
ranno residuati — le funzioni 
giudiziarie. Questo impegno, 
«Magistratura democratica » 
-— fedele alla sua storta e alla 
suu ragion d'essere — riaffer­
ma nell'attuale frangente, fa­
cendone il nucleo essenziale 
del proprio proqrumma per lo 
imminente itnnovo del CDC 
dell'associazione ». 

li documento cosi conclude: 
u Allo specifico scopo di dimo­
strare al Paese l'attaccamento 
della magistratura ai valori di 
libertà e di democrazia, MD 
chiede la convocazione di una 
assemblea straordinaria della 
associazione nella quale pos­
sano esser democraticamente 
decise le forme d'azione più 
appropriate non escluso il ri­
corso allo sciopero ». 

Dopo il provvedimento della Procura di Cagliari 

Il PCI denuncia alla Camera la gravità 
degli arresti contro i braccianti sardi 
I/arre.sto in Sardegna dei 

braccianti di S. Nicolò Arci-
ciano e del segretario provin­
ciale di Cagliari del sindacalo 
di categoria, compatirlo Man-
cosu, orti muto coti pedantissi -
me accuse è stalo discusso 
d'urgenza wrì a | i a Camera, a 
seguito di interroga/ioni pre­
sentate dal PCI e dal PSI. 
La risposta che il sottosegre­
tario dell'Andro CDC) ha for­
nito, è stata del tutto delu­
dente, Kgli, si è limitato » 
Nggere - tniasi l'osse un mal 
tinaie della questura — la re 

i/ione che gli ha inviato il 

Neil'esprimere l'insuddibLd/iC" 
ne dei deputati comunisti, il 
compagno Gio\anni Berlinguer 
ha notalo in primo luogo, la 
mancanza di un'assutuiune di 
responsabilità politica da puri* 
del go\crno, e ha criticato il 
silenzio del rappresentante del 
governo sui numerosi licenzia­
menti e sull'accrescimento ne) 
1974 della di soccupa/ione in 
Sardegna ul 1JU, la pai alt» 
media nazionale) che giuslil'i 
cario il malcontento e la esa 
spera/ione dei lavoratori. 

Ne — ha soggiunto Berlin­
guer — il sottosegretario 

procuratore (Iella Repubblica di I ricordato LIIC I braccianti, tutti 
Cagliari, dando l'impressione, 
di condividere se non di fa'* 
proprie le posizioni del magi 
strato cagliaritano. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla se­
duta di oggi mercoledì 14 
maggio. 

incensurati e notoriamente 
muti, lottavano ni difesa rie! 
lavoro e per le trasf ormazirnl 
produttive, in forme (corno la 
distribuzione dpi latte alla pò 
pola/ione po\ era attra\ erso gì* 
istituti di beneficenza) che ri-
cereawino la solidarietà e non 
l'urto con la legge. Né l'onore­
vole Dell'Andro — ha sostenuto 
il deputato comunisti) — ha te­
nuto tonto del clima partico­

lare che s| sente a Cagliari, 
do\e da tempo la Procura del­
la Repubblica processa i sinda­
calisti e lascia a piede libero 
i fascisti che sparano contro 
gli studenti e gli autori di at­
tentati contro i giornali e rase 
di abita/,arie. 

La \ a luta/lune politica degli 
artisti dei lavoratori effettuati 
in Sardi gnu — ha concluso 
Berlinguer — si inquadra nella 
olfensiva i» atto contro le forze 
Ori lavoro, jvr dn iderk e per 
i vjuderk' dalla partecipazioni' 
ni potere, offensiva nella quale 
magistrati troppo solerti trov a 
no incoraggiamento per aprile 
ingiustificati procedimenti pe 
nali 

Intanto l'avv. Francesco Ma 
cis. del foro di Cagliari, ha inu' 
irato la domanda eli 1,berta 
prov v jsorid |x*r il sindacalista 
e gli otto braccianti arrestati. 

Anche il socialista Tocco si 
e detto assolutamente insoddi 
slatto della risposta di Del 
l'Andro. 

Discorso 
di Agnelli 

su Regioni e 
program­
mazione 

BOLOGNA. 13 
Nel salone di un grande al­

bergo bolognese, ,1 presidente 
della Confindustria, Gianni 
Agnelli, ha parlato stamani, 
agli industriali venuti da tut ta 
l'Emilia-Romagna, sul <c ruolo 
delle Regioni per lo sviluppo 
economico ». E' stato un In­
contro-dibattito in cu; sono 
apporre con molta evidenza 
le divisioni Interne del mon­
do Imprenditoriale emiliano, 
gran parte del quale e In dis­
senso con la linea della diri­
genza della Conllndu.strla re­
gionale ferma sulle posizioni 
più conservatrici e retrive 
(aia nel ri.iporlo col sinda­
cati che col pubblici poteri 
locali), Ma soprattutto, sia 
nella rela/.lone introduttiva di 
Agnelli che nelle sue repliche 
al vari Interventi, v: e stato 
un netto richiamo alla e?Igen-
za di una diversa considera­
zione della funzione delle Re­
gioni. 

Se si vuole superare la cri-
si. ha detto m sostanza A 
snelli, è necessaria una valida 
politica regionale. Il vero no­
do dei problemi nazionali e 
.(quello del sistema e dei me­
todi di governo, soprattutto 
nel confronti dell'economia ». 
Essi vanno rivisti e ristruttu 
rati; e bisogna » porre rime­
dio alla carenza di guida po­
litica di cui soffre 11 paese ». 
In che modo? « Ridando ossi­
geno — afferma Agnelli — 
all'Istituto regionale ». Il si­
stema produttivo — aggiun­
ge — «ha bisogno di un inter­
locutore pubblico nel luogo 
stesso in cui le Istanze dei 
cittadini si manilestano e as­
sumono lormu politica, e cioè 
nella Regione ». Nessuna al­
leanza tra mondo delle Im­
prese e autorità regionali con­
tro 1 poteri dello Stato: il 
presidente della Conllndustna 
ha tenuto a sottolinearlo, ma 

i subito dopo e tornato. In ter-
I mini assai critici, sulla que­

stione dello Stato e del go. 
verno che non hanno fatto 
programmazione, che non so­
no stati capaci di fare le ne­
cessarie scelte di indirizzo ge­
nerale, Natuialmente il pre­
sidente della Gonfindustria ha 
taciuto sulle responsabilità 
che i grandi gruppi monopo­
listici sia privati (Fiat com­
presa) che pubblici hanno per 
queste mancate scelte e per 
aver sempre imposto la pre­
valenza dei loro Interessi su 
quelli della collettività. 

Non si può ridurre la fun­
zione degli organi locali di in­
verno, ha detto Agnelli, a.la 
sola gcst.one del fatti ammini­
strativi correnti. «La Regione, 
nell'ordinamento costituziona­
le ha 11 ruolo fondamentale 
di interpretare e aggregare 
le Istanze del cittadini, rap­
presentandole al massimi li­
velli. 

Comunque la questione cen­
trale è che un rinnovamento 
delio Stato centrale e possi­
bile solo con il concorso di 
una « istanza organizzata che 
muova dalla base della socie­
tà ». Da qui allora anche la 
concezione di un « potere re­
gionale » capace di rappre­
sentare un'alternativa rispet­
to alle disfunzioni del potere 
centrale. Il che non significa 
a parere di Agnelli, contrap­
posizione Stato-Regioni, ma 
stretto collegamento tra l'azio­
ne regionale e quella nazio­
nale per una « programmazio­
ne dello sviluppo, l'organizza­
zione del territorio, la predi­
sposizione del servizi sociali 
di base ». La programmazione 
nazionale potrà essere .< inci­
siva e democratica » d'altra 
parte solo se nascerà là dove 
le istanze sociali si manife­
stano e al tempo stesso, at­
traverso un collegamento or­
ganico di comunicaz.one e 
confronto delle Regioni con 
11 Parlamento ed li governo. 

A questo punto, il presiden­
te della Confindustrla ha in­
serito il discorso degli Im­
prenditori e dei loro rappor­
to con le Regioni. Secondo 
Agnelli c'è a monte l'esigenza 
Innanzitutto di leggi-quadro 
nazionali In particolare per i 
settori produttivi dell'indu­
stria e agricoltura, che « In­
novino profondamente le ba­
si stesse della legislazione ». 
E c'è l'esigenza di dare alle 
Regioni maggiori responsabi­
lità nello -sviluppo del pro­
prio territorio, col che si ai-
fronta anche il discorso degli 
strumenti che le Regioni m 
molti casi si sono già dati a 
quel fine: enti regionali per 
lo sviluppo economico e il 
rlequllibno dei territorio, li-
nanzlarle regionali e cosi via, 
La posizione degli Imprendito­
ri nel confronti di queste Ini­
ziative, ha detto Agnelli, de­
ve essere d) apertura e col­
laborazione. Le valutazioni 
complessive del presidente 
della Conflndustrla presenta­
no senza dubbio elementi di 
interesse; si tratta, ora, di 
verificarle nel concreto dei 
rapporti tra li mondo pro­
duttivo e le Regioni. 

Lina Anghel 

Convegno 
su un nuovo 

modo di 
fare 

cultura 
Cinema, teatro, musica: tre 

| fondamentali settori d'espres­
sione artistica e creativa, tre 

| campi vastissimi di politica 
I culturale, tre nuclei proble-
] matici attorno a cui vivlssi-
ì me sono discussioni e pole-
1 miche che vanno ben oltre 
• lo spazio riservato agli « ad-
i detti ai lavori » — ideatori, 

artisti, « Iruiton specializza­
ti » — per interessare e coin­
volgere categorie sempre più 
vaste di cittadini, di giova­
ni, di pubblico nella sua più 

| ampia connotazione. 
| Come promuovere - - con 

riferimento specifico a que­
sti tre campi di lavoio. ma 
evidentemente anche in sen­
so più complessivo — uno 
sviluppo culturale di massa? 
Come lavorire una r-'ale par­
tecipazione'' Come agire, n 
con quali strumenti opera­
tivi, per una efficace pro­
grammazione sul territorio? 
Sono questi gli Interrogati­
vi, attualissimi e stimolanti, 
al centro del convegno na­
zionale che si aprirà fra qual­
che giorno a Firenze mei po­
meriggio di venerdì 16. con 
prosecuzione nei due giorni 
successivi i ad Iniziativa del-
l'ARCI-UlSP In collaborazio­
ne con la Giunte regionale 
toscana, la Amministrazione 
provinciale. l'EPT e l'Azien­
da autonoma di soggiorno e 
turismo. 

La scelta del temi non è 
stata casuale, cosi come non 
lo e stata quella del tempi. 

D'altra parte, il fatto che 
i 11 convegno venga a cadere 

In una vigilia elettorale Im­
pegnativa come l'attuale, nul­
la toglie ma anzi rafforza la 
validità della Iniziativa del-
l'ARCI. che intende Inserir­
si nel confronto politico con 
autonomia di forme ed ori­
ginalità di contenuti, chiaman­
do ad una precisa assunzio­
ne di Impegni tutte le forze 
che credono al decentramento, 
alla partecipazione democra­
tica, alla dimensione nuova 
che. anche In questo cam­
po, deve caratterizzare l'azio­
ne delle Regioni e degli Enti 
locali. 

L'impegno dell'Alici • UISP 
e dell'Intero associazionismo 
democratico su temi di cosi 
vasto interesse non e nuovo, 
pur nella evidente specifici­
tà del problemi che teatro, 
musica e cinema portano con 
se nel momento della produ­
zione, non meno che in quel­
lo della diffusione, l'obietti 
vo resta -soprattutto quello 
di stabilire un modo nuovo 
di fare cultura, profondamen­
te rinnovata nel contenuti, 
legata al grandi valori positi­
vi che animano la sortela ita­
liana, sottratta ai processi de­
generativi di una concezione 
puramente mercantile o di 
brutale sottogoverno Ciò non 
significa — come forse In un 
certo momento s'è pensato 
— ipotesi velleitaria di co 
struzionc di « circuiti alter­
nativi »• significa invece ela­
borazione concreta di una 
nuova politica culturale; m 
ccntivi alla sperimentazione 
e alla diffusione di n u c e 
Jtfrme di attività strettamen­
te legata al territorio, alla 
sua problematica, alla sua 
«domanda di cultura»; arti­
colazione di un rapporto de­
mocratico che valorizzando 
quanto di nuovo s: manife­
sta, non rifiuti ma anzi uti­
lizzi — rinnovandoli e demo 
cratìzzandoli — tutti i « mo 
menti istituzionali». 

Dal verticismo alla parie 
clpazlone. dunque. Cosa sono, 
se non questo, le espericnz* 
positive dei consorzi regiona­
li per il teatro costituiti m 
Sardegna. In Toscana, in Pu­
glia. In Calabria? Alla Insen­
sibilità dimostrata dagli or­
gani statali, s'è cercato di 
sopperire con l'Iniziativa del­
l'associazionismo democratico, 
sforzandosi di stabilire un 
giusto equilibrio fra l'Inter­
vento sulle forme produtti­
ve e l'intervento sul terri­
torio. 

Cosi per il cinema. BIOTI­
CO e Nero. Sangue di Condor, 
Ultimo Qiorno di scuola so­
no titoli che testimoniano 
quanto sia diffusa ormai la 
domanda di cinema nuovo, 
affrancato dalla pretesa eli 
una mistificante evasione sot­
to cui si nascondono enor­
mi Interessi commerciali. Del­
le undicimila sale clnemato 
grafiche Italiane, sono solo 300 
quelle che non orientane "a 
programmazione sulla scorta 
degli Indirizzi Imposti da un 
oligopolio d'esercizio. Una di­
versa politica di produzione 
e di programmaz.onc è ri­
vendicata non solo da catego­
rie vastissime di spettatori, 
ma trova appoggio concreto 
neile migliala di piccoli eser­
centi di sale cinematografi­
che, oggi subordinati alle seel 
le di .alcuni potenti gruppi 
privati. 

Eugenio Manca 

Per il dibattito sull'ordine 
pubblico niente «diretta» TV 
II Comitato unitario Hntiia- < 

.sel.sta di coordirumento tra ' 
giornalisti e poligralici. in un ' 
comunicato sol!ec't« d'Intera | 
con ),\ Federa/acne Na/lonak* l 
della Stampa Italiana iFNST» 
e con la Federazione Italiana • 
Lavoratori dello Spettacolo ' 
iFILSi, la Presidenza del Se- ] 
nato e 1 Gruppi parlamentar, j 
dell'arco costituzionale affin­
chè il dibattito .sull'ordine ] 
pubb.ico - OJCKÌ al eentro dpl j 
les.ttimo :nter?s*e generale j 
per la rilevan/.u dei temi in i 
discussione the r cu ardano . | 
diritti costituzionali de; citta 

dm: — s.a trasmesso :n « di­
retta » dalla televisione. 

Tuttav.u. ;n un comun.ca­
io emerso più tardi il presi­
dente del Senato Spaj;noi;: 
ha re.-,p.nto la richiesta, af­
fermando che « una trasmis­
sione in diretta in questo mo­
mento non è opportuna •> Il 
r i luto e motivato con li pro­
testo che la ma usi ore, pubbli­
cità ni d.battito « farebbe 
torto ai depu.«t. » e che l'ini-
^ait.vii sarebbe « un frettoloso 
precedente » mentre « .->! sta 
attuando la r, forma dal­
la RAI». 


